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mera francese e g ià inscri t to nel l 'ordine del 
giorno della seduta di lunedì . Io non posso 
che r ingraziare l 'onorevole minis t ro della 
sollecitudine messa dal Governo per ot tenere 
che anche questo protocollo nella se t t imana 
ventura possa essere approvato. La se t t imana 
ventura porterà, io spero, un giorno lieto per 
i rappor t i elie debbono correre t ra le due 
nazioni amiche e sorelle. Non ho al tro da 
aggiungere. 

Presidente. Viene ora la interrogazione del-
l'onorevole Del Buono, al minis t ro delle fi-
nanze la quale sarà differi ta perchè l 'onore-
vole minis t ro è impegnato nel l ' a l t ro ramo 
del Par lamento e l 'onorevole sotto-segretario 
di Stato è assente per motivi di famigl ia . 

Viene ora la interrogazione dell 'onorevole 
Gallini. 

Gallini. Onorevole presidente, essendomi 
inscritto per par la re sul bi lancio di agricol-
tura, la prego di r imandare la mia interro-
gazione, met tendola dopo le al tre. 

Presidente. Sta bene. Viene ora una interro-
gazione dell 'onorevole Gabba, i l quale ha di-
chiarato che si r iserva di par la re sul tema 
della sua interrogazione nella discussione del 
bilancio. 

Per l 'assenza dell 'onorevole ministro delle 
finanze è r imanda ta pure una interrogazione 
dell 'onorevole Ottavi al minis t ro stesso ri-
volta. 

L'onorevole Ottavi ha poi un 'a l t ra interro-
gazione, il cui soggetto forma par te di un or-
dine del giorno, da lui presentato sul bi lancio 

agricoltura. Mi pare quindi che l 'onorevole 
Ottavi potrebbe r inunz ia re a svolgerla. 

Ottavi. Precisamente, r inunzio a svolgerla. 
Presidente. Seguono ora due interrogazioni 

dell 'onorevole De Felice, ma non essendo egli 
presente, s ' intendono r i t i ra te . 

Anche le due interrogazioni dell 'onorevole 
Calissano al minis t ro delle finanze s ' inten-
dono r imandate . 

E presente l 'onorevole Veronese ? 
(Non è presente). 

Allora s ' intende r i t i r a ta la sua interroga-
zione al minis t ro dei lavori pubblici . 

Nemmeno l 'onorevole D'Al i fe essendo pre-
sente e quindi intendendosi r i t i ra ta la sua 
interrogazione, dò facoltà di par lare all 'ono-
revole sotto-segretario di Stato pei lavori 
pubblici per r ispondere alla interrogazione 
dell' onorevole Majorana Giuseppe « sul di-

niego della Società fer roviar ia sicula a t ra-
sportare gra tu i tamente , come pr ima faceva, 
al luogo di spedizione i sacchi vuot i già 
servit i per il t rasporto del sommacco. » 

Chiapusso, sotto-segretario eli Stato per i lavori 
pubblici. I l Ministero ha voluto prendere in-
formazioni re la t ivamente a questo fa t to e gl i 
è r i sul ta to quanto segue. 

La Società sicula aveva fa t to una specie 
di convenzione per il t rasporto di questo 
sommacco ed aveva ordinato la faci l i tazione 
del r i torno gra tu i to di questi sacchi, sempre 
eh© il commit tente t raspor tasse almeno per 
200 carri di questa materia . Ora la d i t ta es-
sendo venuta meno a questo impegno, avendo 
cioè t raspor ta to meno di 200 carri, la Società 
sicula anch'essa è venuta meno al suo obbligo 
e quindi il t rasporto si dovrà fare per questa 
merce come si fa per tu t te le a l t re merci. 

Ecco le informazioni del Governo in pro-
sito. 

Presidente. Ha facoltà di par lare l 'onore-
vole Majorana Giuseppe. 

Majorana Giuseppe. Quanto l 'onorevole sotto-
segretario di Stato ha detto, si r i ferisce in 
massima al fat to, e al la questione, su cui ho 
interrogato. Però debbo rettificare, o almeno 
integrare , intorno a qualche punto : anzi tut to 
non si t r a t t ava di concedere il t rasporto gra-
tuito, ma di res t i tu i re il prezzo dsl t rasporto, 
quando si fosse a r r iva t i a una spedizione di 
almeno 200 carri durante l 'anno. 

Nel 1894, realmente, fu fa t t a una conven-
zione, f ra il presidente del Club dei com-
merciant i di Mili tel lo e la Società delle fer-
rovie s icule; per la quale, i l pr imo s ' impe-
gnava a spedire in un anno non meno di 
200 vagoni di sommacco, in foglia in sacchi, 
da Militello a Palermo, e a sua volta la So-
cietà delle sicule si obbl igava al rimborso 
del prezzo di t rasporto in r i torno di tu t t i i 
sacchi vuoti . 

Nel 1895, poiché, secondo le notizie che 
ho io, erano s ta t i mantenut i r ig idamente i 

• pat t i , la convenzione fu r innovata , essendo 
1 favorevole l 'avviso del Regio Ispet torato ge-

nerale. 
Però, l 'anno dopo, da par te del Club dei 

commercianti di Militello, che rappresenta 
la massa dei produt tor i di sommacco di quella 
cit tà, la quale è t ra le p r ime e le poche pro-

: dut t r ic i di sommacco nell ' isola e nel Regno, 
i da par te di quel Club, dico, si domandava 


